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DISPACCI DELLA NOTTE 
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FIGl]En.\S, 12. - Ea Utla continua 
nel sobborgo di Bisreellonn. 

MADHiI), 13. - Afanucl Pastor, con-
diìtnmw lì nmno pel {cnt;Uo assassinio 
coiitro il ne Amedeo ne) Jtjglio del ;i872, 
evr.se ieri dalla pj-jgiuno. 

11 goveniaioie di aiadriri fece arre­
stare tuta gP impiegati doUc prigioni. 

Tutte le ricerc-HsperrìLrovoTèPa.stor 
fur̂ Cno finora inutili, 

Un decrtto dei capitano generale di 
Madiìd ordina ai vo!onL;rÌ do!ia repi;b-
blifji di coi ?cg[ are og^ì le armi. 1 cuii 
lrììv,vc!,.t[n HmiMio suilopoòii ad un 
Consiglio di guerra. 

Le [erquUì'/Joi.i incomincieranno do­
mani. 

temo che il foiiclo di aaaaortip2amoiito 
debba costituirsi con troppo aggra-
TÌo del 1)ilancIo. Mi si dice elio uu-
cloo di questo fondo sarubbo la soni-
ma raccolta dal Consorzio' Na^ionab 
la qualo non verrebbe pnnto dJstoltn 
iniEil luodo dalla, ?,ua destina/ioui) 
.̂ .pi'ìuiitiva, ma nonoatanto occorroretjbo 
V.crto YonÌRso stanziata all'uopo una 
soiviina aiìnna in bilancio ed è ciò 
obo il ministro non vorrebbe. 

La LMii%h'à pnÌjì)licato og -̂i la 
BoU.a doL Papa .dotta pi-esente cada-

•••••ìJefe'colla quale viene rijgoiata b 
mina futura del Papa. — ( 
^iornfile V^ìk tradotta dalla (Ja 
di Colonia. 
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Loiiera fJel Principe delle Asluria 
^ ^ W É f » . 

mo-
Qnesto 

Jazzelta 
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NOSTRA COraiLSPONDE'NZA 
• » ^ " " ^ 

lìOììiCt, 12 gennaio 
, ,,/r^ - Stiinuim doveva essorci Con-̂  
tistovo, ma. ò stato rimosso o non 
avrà luo '̂o elio verso la fino del moso. 

Causa del ritardo ò stato il fatto 
cbe ancora non sono ^-inntì.al "Var­
cano i procossi dei'Vcsnovi, speèial-
•luonte american.i. Questi procossi sono 
coiUG ^ìì BUÌÌ di Korvî .io dei voscovi; 
0 in Vaticano, com' ò naturalo, dicono 
ài averne bisogno ]ìor far la ^scolta 

, con giustiv:ia. Questa scelta secondo 
i titoli,/va".buiiissimo per i vescovi v. , -, . . - . ,. -., 
lontani non solaitìOiitoclair Italia ma ^̂ ''̂  ^̂  ^̂ "'̂  v.icme na/.mni, gli.ita 

i*'iuo daqnaudO:il...telegrafa,ci portò 
la notizia elio la Gazzetta dv Colo­
nia avrebbe pubblicato questa Bolla 
grande fu lo sgomento nel cainpo cle­
ricale; ma ì suoi orgànrdella stampa 
tacqnerof'Ora vedremo se smentiran­
no Q,i:[coii,ftsceraniio por vera la Bolla 
,])iibblieata'dalla Gazzetta. 

É giunto il sig. Tìbi nuovo inca^ 
ricalo dì affari del Governo francoso 
fino all'arrivo del luarclioso di Noa-
illes. — n sig. Tibi non essendo prer.; 
sente a Eonm il ministro^ dolili 1> 
atofb.lia. parlato col sogro.t,ftriplgc.uo-, 
rato di quel dicastoro comm. Àrtom 
e in lun;̂ o colloquio lo lia assicurato 
del dOsulono v]V)ssimo del marescial­
lô  presidente e dei ministiicbe la 
Francia rinuuiga nello migliori reta-
y.ioui coir Italia, e a'questa dicbia-
razìoiìo ba sogglnnto die riguardo ai 
piccoli incidenti che spesso sorgono 

WTiempo di ]\ladrid pubblica, nel 
sno numero del 31/dicembre scorso, 
una lettera di don Alfonso di Bor­
bone, principe delle Asturie, figlio, 
dell' ex-regina. Isabella, al suo diret­
tore, conto di Toreno. Eccone la tra­
duzione; 

Vienna, l'i dìcmhrc ÌÒIX 
co}"^ di toreno. 

Ho già avuto ìl piacére di ringra­
ziarvi tclegruficameutCìdelle felicilayjoni 
del Tfem/jo, ebe rlceveui con sincera 
CQmnv 7.io!ie. Oggi rÌspoi\da alia b-uera 
dei vostvi collaboratori e vi prego dì 
voler espnoiere loro la mia riconoi-
scenza e la mia stima. 

B.ncbè io s*a cont'npiin'icnte occupalo 
dei miei studi, tengo dietro con un prò 
fondo interesse alle vicende del nostro 
ìufelice paese. 

.. CapisL',5) lienissimo 1 griuidi doveri e 
le risponsabibtà cbe mi sono imposte 
dalJ'ilhistre nome cbe porto; ma sento 
e7.Ìiuidio che questo nome m'inspira 

dall'Europa; poiclÌò\qiianto a quelli 
italiani, francesi^ tedcsclii, spagnuoli 

• ecc.. la noiiiìnà"'ca'stìJt"'sòinpro sm'Bo-^ 
'BÌamini. • '̂  • 

E oramai sicnrò.:-'"cbe la Commis­
sione dei provvedimenti finanziarli.BÌ 
.radunerà.il 15 corr. Lo sollocLiai'.io.nl 
fatte (lalFonoi'. MiniiliotU bamio "sor-
•tito subito Imon effetto : la niaggio-

, ranza del membri della Commissione 

i 

ha fatto sape;ro;JaI"/̂ niinistro die./pel 
15 sali in.Jìoma. C'ò qualcuno dei 
Comiuissaili cbo ba scritto, insistendo-
perclioln viunione abbia luogo illO, 
ma essendbvln,.,..minoranu, ftiffi" alla 
fino quel che fanno i più; anj^i'il 
iiiiuistrp. si ò, .allTcitato a far sapore 
a quei signori elio i cgllogbi sarelj-
bero qui pt.u* il 15 iiiYitandbli ad imi­
tarne l'esempio. 

L'on. Mezzanotte ha ottenuto buona 
pnTtt>''dor (lati'statisi! i:ii"da"duirìcbidr 
sti al Ministero delle finanze. Già tutta' 
la parlo tlpUa rolazione per la (:iualO|. 
noi! occorrevano duii statistici tro-?' 
vasi proni;;, e fra (lue o tro' giorni sarà 
in ordino ancho^ib resto. 

Ho saputo cbo fra lo proposto delU 
Conimissione, co n' ò una ngnardrintt 

-la costitii>;ioue di un fondò .̂ li .um-
niorlizzaniento, allo scopo di'-'̂ estin-

: guero gradatamente -il- corso for­
moso ; cosa cbo sarebbe oltremodo 
..ntilo 0 olti-ciiiodo pratica. 
, .Ancora la Ooninussiono non ba sta-
l)ilito con.:S.ÌQUi:.§z%.ilniodo coi qiialo, 
mi tal fondo dovrebbe formarsi, ,iu.a, 
• lia raccomandato nironor. Mezzanotte 
^i 
:i:accomnnn!iria ali a.ppi 
ministro della guerra. 

Di tal cosa so essersi parlato a 
Inngo fra il lUingìietti-'é-^il Mo;i;ia-
notte; ma delj]jQaig.yi..c.Qn...dÌBpiacero 
cdie il ministro ba già dìcbip.rato di. 
avversare una tale proposta., giaccbò' 

far campeggiare quest'idea e di 
''omnndarla all' a..nnrovazt"ón"e'der 

•iiani debbono .tener conio al Go­
verno franceso dello diUicoltà in cui 
'si trova in.jnezzo ai partiti ô .tr̂ euii 
de ir Assemblea.. Tutto, a.iidrà bono^uia 

-YOrcnoqnc intanto ò seuiuro a Civi­
tavecchia. In ultìnio il Sig. Tiln ha 
soggiunto che il ìuarcliòse^di iS^ail-

"los,ìl quale giungoià qui .iilla fino del 
mese, riceverà ordine dal suo gover­
nò di adoperarsi col maggior zelo a 
mantoucro lo buono rolazioiii fra i 
due popoli e.:di usare la 'lìiagglote 
.benevolenza verso gli nomini ê -̂.ile, 
.coso d'Italia. Pai'olo, par.o.te,.,paroie,n! 

Avrete veduto come Fanfitila parli 
di persona'^obe sarel)bo..jncaricatìi4i^ 
alt\.p.i:o.lati .4̂ 1 Piemonte e della Loin->-

jbardià'di.'trattare por una coucilia-i 
'ziono fra il'Vaticano o la Corto d'I­
talia. Questo nogoziatoroiiWr'quanto, 
ne so, è certo "Don Bosco,; un prete 
piemontese di sufltciente cultura, o-̂  

onesto fino allo scrupolo, un po'stra^v 
.vagante o conosciutissìmo a Torino 
tjier certe prodìche patriottiehe cbe 
gli procacciarono moUaipopolarità iioL. 
Ì8yy,o,-noI CO. 

Mi risulta che gli' sforzi d.i,I)on,. 
Bqsco,"'il (inalo hih elfeitlvr̂ p îopte il 
.nsaudato di trattare questa concilia­
zione da una mezza dozzina di ve­
scovi piMnonté"gi'''"e'"lo]nbardi, non ap-
prodaììo a nulla ê da una. parto ev 
dairaltra: al A^alicano.c.pjuo.allaCon-,, 
sulta 6 alla Minerva non gli si dìi, 
ascolto;^forse, più che altro, pereìiò^ 
il negoziatore : non sembra persona" 
abbastanza seria. Anche so lo fosse 
però, ritengo che X insuccesso siu'eUbe. 
nguiLlo. 

IL,iJostroyi^)o/^^ ò sempre.ehi.uso. 
Che cosa dirvi dì questo scandabd^pa 
300 nùia lire di dotecbe paga il mu­
nicipio? ui aspetta la Favorita. — 

r amore diTila gloria e la fede nella Prov-
videi.zo, che mi fanno bisogno per ren­
dere nngiiuri i dosuni dilla Sp;igna. 

Lu njagî ior. parte dei vostri re che, 
come me,,portano il nome> d'Alfonso, 
hanno co,; ineiato sino dalìd loro in­
fanzia a combattere per la patria scon­
volta dalle passioni politiche e didlo 
divisioni dyi partiti. Io sono molto gio 
vane, ma se mi manca rcipcricfiza, non 
mi maucbortmno gionimai l'cnerga e 
la sineeritix della volontà. 

lo non vi parlerò di politica. È mio 
solo desiderio cbe voi diciato a' miei 
amici e partigiani eoa.e io loro sia ri-
coqoscentisàimo dii patriotici sforzi che 
oggi fanno in f̂ jvoro della monarchia 

NAPOLI, 10. - VVwi'à Nazionale dì 
Napoli) annunziando la morte del comm. 
iSlavino Massari, ingegnere capo del Gt-
nio civile in riposo, e padre deli' ono-
res'ole deputato Mâ s_a(;Ì5,.<j,ce di lui cìie 

. • • 

fu itonio di grande onestà e di gran 
•patriottismo. Dopo una lunga vita di la-
vorOj.egli è morto poverissimo, lasciando 
numerosa famiglia. 

-~ i2. — Sua Maestà ieri sera dormì 
a Capodimonte, donde stamane è partito 
por Ja caccia dì Liccda. 

FiaENZR, 13, - Questa mattina coi 
trono dell'Alia balia è giuntfi a Firenre 
l'ainbasoiata giupponese presso la nostra 
^Gorie.' 

S. E. il ministro Sano si iratierrà. 
(juftlèi1f3 giorno fra noi; alcune persone 
'de! 'suo seguito hanno conlìniiiHòlilloro 
viaggio *pèf1a'capitale iétt'Sira, 12, per 
preparare gli appartamenti destinatii>b 
ramb5séf!ita. 

BOLOGNA, 13. - - La Gnsz. dell'Emilia 
annunzia cbe il cav. Longana, consigliere 
'HéT[?̂ ;ìb presso la prefettura di Bologna 
venne trfisìòcato ad Ancona. Accompa­
gna quest'annunzio con p;irole di lode 
per il Longana, egregio funzionario, lo­
dalo di cnp îcità non comune, e che per 

,tre anni fu cripo del Gabinetto del mi­
nistro dell'interno sotto Lanza. 

^lOTl^IE EST 15105 

cosLiiuzionuIe. 
Conosco la mia posizione e le diffli-

.colta di essa,,e £o che, ;se D,io,.mi„,pec-
metterà di rienU'ai:e,,,nella Spagna, con­
sacrerò la,mia,gÌPVmUA-,i=l!ra.deinpiaiento 
del mio dovere, per dare_éiì nostro paese 
il posto che la sua glo.ripsa s,tp|ia gli, 

;.asì,egna tra i. "popoli civili dell'Europa. 
^Dillicilo impresa, ma tunto piU'"onorc« 
vole quando gli ostacoli da superare sa-
ranno mr-ggiori. 

Ramment/ismoci delia beila, impresa 
, dell'imperaioie d'Ausfria: Viribus uni-' 
i.tis, e nulla ci potrà scpsrarOĵ seiaiiimati 
da una fede gàgliarda-etiah'amore della> 
patria, .noi, lavperemo con entusiasmo 
into'rno alla grande operà'tIcUa rìgene-
rozioue spagnuola. 
...Frattanto io mi preparo a rendermi 
degno di questa gloria, copproségun'e 
qui, sopra..terra stranierii, senza tregua 

•m'è ripeso, lo studio della nostra storia, 
io studio delle glorie militari, della Un-' 
gua e della letteratura della patria. 
""''•""Trprcgo di ricevere, ecc. 

ALFONSO DI Bonnò.Mi:. 

FRANGIA, 10. — L5 PH/WC conferma 
che Tolone ò messa in istato di difesa; 
furono ordinati lavori consiclerevolissìmi. 
Si armano i flirti che as'̂ ìcurano !a di­
fesa esteriore della piazza e le vicinante 
del litorale. 

Nello slesso tempo, alcune Commis­
sioni militari eseguisco:ìo degli studìl' 
lopografu'i. 
• PORTOGALLO, G. ~ Scrivono da Li-
'sbona, che Ì''dlÌÌmo giorno deirauno S. E. 
il marchê ie Oldoinì, mini::tro d'Italia in 

'Pbriogidlo, lia consegnato ofTìciaìmcnte 
id pi'incipo realu il collare doli' Annun­
ziata, mandatogli dal Bo d'Italia suo 

'nonno. La c"-riiuo. ia ebbe luogo nel 
pakvizo d'Ajouda alia pi'eseuz:.i del Re, 

'̂ 'tfclla Regina e della Corte portoghese. 
INtìniLTEnìlArt). - - I! partilo con-

Si rvatoi'e ìn Inghilterra vinse nell'eie' 
ziosm di Stroud eoa 301 voti di mag­
gioranza. Il candidato tory M. Dow^ton, 
raccolse 2,817 voli contro 2/i.2f) dati al 
candidato libercde sic Enrico Ilavelvi.iv. 

Dispc.sizìonì nel personale dolì'Ammi-
nitt aziono del demanio e delle tosse, 
noi personale dipendente dal ministero 
dell'interno e dei miixu 

Vavviso della Direzione generale dei 
telegrafi, con cui si partecipa cbe il 
cavo sottomaciiio fra Shanghai e Amoy 
(China) ò ristabilito. 

CEONACA VENETA 

Vcnc'ia, as. ^ Ieri sera S. E. il 
mimslro d'Italia al Giapiione si e re­
cato inaspeitatamnnte allo lezione di 
b«8Uit giapponese prendpndn pesto fra 
gli allievi. Egli vi si fermò tuita la le­
zione ed ai termine espresse non sol­
tanto la sua soddisfazione all'egregio 
prt)fessore, ma lottò vivamente gli al­
lievi pel notevole progresso da essi fatto 
in così breve tempo. {Gffz:. di Venezia) 

Siamo informati cbo il ministro conte 
Fò d!l)î lianiusl recò oggi a Padova, per 

, dar tcrnuimal rapporto di quella Commis­
sione bacnlngìca suU'Imperfetto schìu-. 
dimi-'uto, dei cartoni, ayye,nuto nell'apno 
acortìo. ..,'" "'" " • (iiìem)' 

aSeSkumif, SS, 
•:viìfcia di Belluno ; 
"'• La ,depviiazÌQneprovinciale in seduta 
de! 9'corrente ha deliberato di sas-:t-

'•dtarc con L. I'JOO (cinquecento) ì duU-
neggiati dell'incendio, avvuauto ìl 21 
dicembre 1873 nella frazione di Villa d 
Sopra del Còmubb di Forno di Canide 
distretto di Agordo. 

lIo.vBgttj as. — Ieri sera al Teatro 
sociale successe un piccolo scandalo. 
U b:<ritono zittitOj rivolse al pubblico 
qne-;teparole: Rispcllabilc puhblkp qaan' 
(io si sta male non si può cantare. 

La Presidenza richiamò all'ordine 
ranista.per questo ;̂suo modo sconve-
nicnio. 

ŝ «s'tog;ii'|B,aa*5s, H. — Scrivono al 
Veneto C(iiloÌieo'''èhf2 due Evangelici es­
sendosi recat-i-;:», predicare in Tramonti 
iiiferiore, parròcchia montuosa dollaDìo-

^éesi di ('oncordia, furono è'spuìèT da 
quegli alj.iigiani.,,a (lòchi e « sassate* 

Lcggesi nella Pro-

?^ ac 
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ATTI UFFICIALI 

La GazzeUa Uf!^ ci al e del 12 gennaio 

NOTmK ITALIANE 

'."ipenanio. 

ROiMA, 12, - U He tornerà a Roma 
ai primi di febbraio. Al suo ritorno sa 
ranno dati ali altri pranzi d'uso ai variì 
persQpaggi yi,Uciiiji. 

Sappiamo che il conte di Corccllo è 
ìcggermeijlc indisposto. 

coDiKìne: 
R. decreto 13 dicembre cbe autorizza 

l'oumcnto del capitide detlu Banca po­
polare di Vigevano. 

R. decreto 18 dicembre che ;uUorÌ/:za 
la Società di credito iigriclo industriale 
Sardo, scdcnlc in CagÌÌ;.tri. 

La uoiizla che S.,M., sulla proposta 
del nìiuìstro della pubblica ictruzìcnOj 
ha, con reale decreto 30 dicembre 1B73, 
fatta la nonuna seguente: 

Bonfadiid dott. Bomaaldo, deput.'.Uo id 
Parlanicnlo, è nominato segretario ge­
nerale del minislero dell-, nubbl.ice istru­
zione. 

ìsftrBBffiSoue secosEdiurBaUt B*atli»Ttt. 
" Udìcn:^a del 12 gennaio. 

{Coniiìninzione)' 
D'altra parte, mentre il governo ri-

cbietiè le debite guarentigie por i pro-
fL's-ori'diliteo e ginnasio, non ne chiedo 
abbastanza per i professori di peilaî 'O-
gia nelle scuole normali, cosa che non 
gli dà potisiero por il presente, poiché. 
egli conosco bene il valore e la grande 
uljitiUi dei suoi collcghì nello insegna­
mento deHa pedagogia, ma per l'av-

.-venire. Nec9S"̂ orio egli stima adnnqae 
lo istituire, oltre la cattedra dì peda­
gogia teorica per apparcccbiarvi ì prò-
fes,-jori, anche una cattedra di pedago­
gia pratica. L' abilità o la valentìa dei 
maestri è rargomctUo più valevole per 
accraditare pr3sso il pubblico, per ran • 
der fruttuoso e per fjrc istituire nei 
più piccoli e nei più poveri comuni le 
scuole popolari. Quanto ai sussidi, egli 
•vorrebbe che ìl regolamento vietasse 
ai ConsigU scolastici di concederne . a 

iovinetti nati e resUenti nello cl!tù 
ove lo scuole aormali hanno vita, e cbe 
obbligasse tutte le sussidiate a entrare 
e a stare dui'ante il corso ìvitcro nel 
convitto. Delle alunne appartenenti allo 
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città podiissìme, pur troppo, s'inducono 
a recarsi a insegnare nello scuole dei 
comunolU dì campagna. Reputa fincon-
nienlo il IraLsciare nel terzo anno lo 
ìnspgnamento della scienze n.Uurali. 

L* insegnamento dei lavori femminili 
è dato in modo utile nella scuola nor 
male di Verona, nella quale oltre le sO' 
lite coso s'insei,ma lìnche un po'disi^^ 
toria, ridotta, s'inlonde, agli oggetii più 
semplici e più coniuni,,n.ei piccoli luoghi. 

il cav. Malcsanì, ispc tore scolaatico 
dfclla provincia di Verona,, tratta delle 
condizioni otlierne della istvqziiqne pub 
biica nella detta provìncia, tncomìntìian* 
4o d.tgli asili d'infanzia, che s'-no or­
dinali in parte col sistema dell'Aportjj 
e in parte con quello iJcl Frobtill. Loda 
assai la generosità con cui provved.i 
alle scuole ptìiìdlììH il municipio di Ve­
rona, e fa conoscere gli intendimenti 
onde muovono tutti "^còtà,nello istituire 
e nel sostenere le scuole elementari, 
intenflimenli rivolli a diffondere i buoni 
prlncipndi ngvicfiliura nelUì moltitudini, 
e in generalo tutte quelle cognizioni e 
latte quelle discipline che po^sa'ho recar 
quiiicho utile atìa vita e oì p'ù frcquerìlT 
bisogni delle fimiglie. Accenna a) prò 
fìtto che si ottiene da certe scuole le 
quoli poss tno considerarsi non come 
tecniche, ma come un compimento delle 
scuole elemonlari; fa voti perchè d'ora 
in poi il Parlamento conceda ursa più 
larga somma p:;r le ispezioni; e dà delle 
notizie sopirà !c fiìycrsc &I;UM!(3 e i dì-
versi istituti pubblici.erprìvati sì per i 
maschi come per le femmine. 

Piace anche a luì ìl disegno dì un 
corso intermedio comune a tuiliji gio­
vinetti usciti dalle scuole elementari, 
siach'es.^i plò'tardi si propongano d'Im-
prendere gli studi classici ŝia che si 
proparino a frequentare le scuole tecni 
che Inierrog.ìto sulle scuole normali, 
dice anch'egli esser necessario l'ordì-
nnrvi on tirocinio pt';jtico per i' in.ìe-
gnamcnto; e vorrebbe che negli esumi 
dì patente si usasse la maggior severitÈJ 
possibile, e che oltre tutte le altre provo 
si ricluedessc quella di una lezione pra­
tica fatta agli alunni delie scu '̂le êle­
mentari. 

Il prof. Alvaro lìonfno, R, Ispettore 
Scoìostic.o di Tiovìgn, fa uììa sua vigila 
una relazione particolareg^jìata ddlo 
scuole e degli î :tituti scGond.iri di quella 
provinci;), e tra !e altre ciise dico come 
in un ginnasio non governativo i gio 
vani di 4* e di 5« classo rnceonfavano 
in dialetto i fatti della Storia Grca, 
dichiarandosi incapaci di mccoiitarlì in 
lingua italiana. Accog'ieniìo l'idea ma-
nifostalane da altri, piOjjorrcbbc anche 
egli che. il Governo, rÌ='-parmiaiiiio sulle 
scuole normali maschili, aggiungesse a 
quelle femminili degli in?egnafnenti ri 
volti ad apparecchiar buone maestre 
per gli asili d'infanzi;). 

Rispetto agli esami egli ninnifesta il 
suo modo di pensare sul modo di com­
porro le commissioni, le quali bi;no spes­
so vengono imporinnameute sollecitate 
dai genitori per approvjr alunni cbe 
non hiiU fjUto alcun profitto negli studi. 
Quanto all'orario scolastico egli pensa 
cbe nello scuole delle borgate sia da 
prtiferire quello unico e continuato. 

Il prof. Della Vedova crede che la 
direzione imnit-dìata di una scuola fem-
minile superiore debb:i esser conlidata 
ad una donna, mas.sìjiie per le questioni 
dì diseiphna'e di ordine intiimìmfcute 
morale, e in altre parole per la parte 
propriamente detta educativa. Per ciò 
che si rilcriscù agli studi tanto potrebbe 
esser buono un Direttore, quanto' una 
DirettrÌCu% e non v^ha dubbio che nelle' 
condizioni presenti della nostra società 
è più facile trovare un uomo chê  una 
donna da,i,pi'eporre con qualcho sicu 
rezza a tale ufficio. 

l tre anni assegnati allo svolgimento 
diii programmi della scuola pupcriore 
femminde paiono a lui, non dirò inf-ufT]-
cie!ì!ì, m-i certo nlqiianlo ri^lrelti, Sid-
vo che non si cerchi di trfitt;.rc con 
poca profondità questa o quell'altra ma­
teria. 

Nella scuula superìfre dì Pàdova gli 
insegnamenti hanno tutti un ÌnilÌri/zo 
educativo ; non vi si fa uso di libri di 
testo G sì obbligano le alunne a pigliar 
delle noto sulle lezi(mì' e poi a racco­
glierle da sé; il qua! modo se da una 
parte richiede gnu tempo, dall'altra è 
stiito spcrimcntafo profittevole, tanto che: 
le fiim glie se ne sono m(iStr,;to non 
poco 80ildisf.\Ue, e sì ha una prova di 
Ciò liei f.iito cbe il numero dello alun­
ne è andato d'anno in imno aumentando. 
Non crede opportuno il rendere pr^fes' 
siouali siffaUe .scuole, e ne enunìora, 
aceoflcianìento le ragioni. 

Non sarebbe poi.conV'irìo al prowe 
pimento di aggiungere alle Sfunle dì 
cui si Pfii'i "" quarto .nnno, come già 

,si è fatto a Mìiano, ma non oserebbe 
proporre ch'esce si confondessero con 
le scuole normali) lasciando anche slare 
che nelle scucde supirioii è stabilita una 
tassa; npp appropriata alla condizione, 
il più delle volte poco prospera, delle 
giovani che sogliono frequentare le scuole 
normidi. l.Uiìsegnainento religioso nelle 
scuole superiori gli sembra necessario, 
badando alle circo.4anze odierne della 
cilià e della provincia dì Padova, ridu-
centìolo però al p m o anno. Le scuo'e 
femminUì sup:^riorì perp vogliono essere 
in ogni modo lasciate tuli quali, acco-
mo'-latn cioè alia istiuzione delle giovi-
ncttti appartenenti al!'ordine.medio dei 
ciltadini. 

Il prof, Gncsutto par̂ a della condizio­
ne degli insegnanti; degli esumi d'auv 
mi«ione-0 di quelli di licenza; della 
opportunità di comporre tiel g nnasio 
e del Icto un istituto solo; suda mi 
glior di.̂ (rìbnzÌone da dare alle msilerie 
Kcientìfìche e n quelle letterarie, di guisa 
che fosse tra le une e le altre un più 
bonelico accordo; della importanza che 
deve darsi in Udìa più pnf̂ ora che in 
Inghilterra ed in Germania olio inse­
gnamento de! greco, senfiplific'tìdono 
però e rendendone più pratico e più 
prcfìltevole il metodo, e muovendo dalla 
terza anzìi'bè dalla quarta classe del 
gmiiosio. 

La questione del corso intermedio 
fra lo si;uoIe elementari da una pnrlo 
e il ginnasio e lo scuole tecnicho dal-
i'aUca, gli par grave e complessa, per?.'. 
che non gli p'̂ r cosa semplice iì'di'.e 
guai e un corso tale che prepari i gio­
vani liene tanto agli studi classici quanto 
a (incili tecnici. 

La grad>}ZÌoi;c dei programmi porlo 
insecrnumcnto d-;l latino con l'uso de-
gli scrittori gli sembra buona; ma forse 
è alquijnto difettosa per ciò che si at­
tiene allo inscgnuniento del greco. Pre­
ferisce per lo lezioni di quest'ultima 
lingua la grammatica -del Curtius a 
tutte ie altre, e seguiterebbe a ordinare 

...per escrci/ì di lìjìgua nello inscgniire 
il latino tanto la traduzione dal latino 
air Italiano quanto Ut traduiione dallo 
italiano al bitaio. 

L'udienza è clùiisa alle ore 5 e ii4 
pomeridiane. {CouUmta} 

VavtvTiiw.a. — Uri sera tnitii ì mcm 
bri della Commissione d'ìMIesta sul-
l'istrui^iono secondaria sono partiti, aVr, 
cuid per Milano, altri per Bologna Fi». 
renze e Roma. 

— Il s g. marchese Del Mojao, rop 
presentante della Società Lombarda di 
costruzioni, già (U ritorno da B;\3sano, 
ò partito per Slilano. 

ĵ f^s.-easiSìTSt-'a e?cj^'Ql";%T!«ulNg5 della 

••Società Vcnetiì di Imprese e Costruzionî  
pubb'icbe in Padovii. 

La nceesfùtà in cui eravamo di e-
saurire alotinì argoiuontitarretvati, Q 
tli dai'o ^̂ 1̂ ^ ostosa roln/JoBO dolio u-
dicuzc della Co.ui.inìssiouo .tJ,'ÌitQliiosta 
sulla isthlxinìTó s'ecòiidaria^ci'coBtriiiso 
a diffoTÌro fino ad oggi la stampa del-; 
rartìcolo soguciito: 

SciC'gìiamo la riserva fatta di pro-
sen'arc il resoconto di quanto si opi'rò 
nell'Assemllea drgU A'iioni:̂ li della So 
ciekà Veneta dMmprese e Coslruiiuni 
pubbliche il dì 20 dìcombre p. p. 

Trattandosi di uaa Soeiiità esìstente 

solo da circa due anni, e che per af­
fermare la sua esistenza nei mondo 
commerciale e finanziario, ebbe nel pri­
mo periodo dell'essere suo a lottare, 
come ogni altia Società, contro le oscil-
huìzc del credito, e la concorrenza pro­
pria in un sistema di nmpìa libertà, ì! 

:,Consiglìo di Amminislrazb'ne.crdleite 
di p"(.-seiitaro una dettagliata relazione 
all'Assemblea, per dimostrare l'attivila 
spiegata, gli ostacoli felicemente supe­
rati, la quantità ed iniiinrirtriza dei la­
vori assunti, nonché la situ r/iono fi-
nanziiiria. 

Il Con̂ îglio esposo come uno dei 
criterii direttivi nella condotta degli 
affari sia quello che le Società anonime 
di costrU7!o:iÌ intendano so! i a quf'i 
grandi lavori che piihiedono capitali e 
credito raA:''guar.levnli, onde le piccole 
industrie non rim uig.uio per avventura 
schiai.'ciale, e dì r.'.ggruppare le stesse 
piccole industrie alle mjggiori opera­
zioni affin he vi attingano novella vita 
e incremento, professando la massima 
del vivere e dd lasciar viceré. 

Mo'ii furono gli uffarì posti allo sluflìo 
dal Consiglio di amministrazione, ma 
non tutti furono prescelti. 

Il Consiglio tenne a guida che una 
Società poderosa trova il centro natu­
rate della fue attività in opera/.ioid 
che si sviluppano con caratteri nor­
mali. Eppcrp credette di'non assumere, 
ne dì eompariccipare ai froncìU delle 
ferrovie cuhtbro-sicHlt\ alle, fet^rovie Eboli-
Poleiua e Torreìnore^a ferrovie svizzere, 
ai porti di Uig^io e di Catania, alla 
Diga di Spcziu, idla contrada dei Duonio 
a I\apoli, ai lavori del Quirinale, e ad 
altri dversi. . , 

Però la moUoplicità degli studi con 
dusse naturalmente a molte iniziative, 
:§ifipbò sono pendenti molti iiffari, sui 
quali itConsiglio riferirà comcchè sieno 
maturi. 

Cosi, fra gli altri, oggidì sono in corso 
dì trattative: la costruzione della fer­
rovìa Roma-Gaeta Ncipoli desideratissima 
dal mezzodì d'Italia, e di grande gio­
vamento nei rapporti d'interesse gene­
rale dello Stato, Pacqueddlto pelFacqua 
potabile', hi [f'ignainra in B;escìa, pei 
quali fiirono eseguili, in concorsa ta­
luna volta di altre Società, gii sluii e 
progetti necessarii, stipulati anche vari 
conirotti'prèliminari, e prodotte anche 
domande di concessione, tuttoché per 
avventura Ja costruzione della linea 
Napolì-Gaeia-Uoma sltènti di annodarla 
al progetto di riordinati ento dello fer­
rovie romane. A questo gruppo d'affiri 
va af̂ segnato il progetto di una proba­
bile galleria da erigersi in Roma cogli 
intendimenti'di'quella di MiI;mo. 

Gli affiri ohe dal campo o degli studi, 
0 delle stipulazioni ppelìmìnari passarono 
in quello della realtà, si rifenscono ad 
imprese varie ed importanti. 

Le Ferrovie Vtueie occupano fra que­
ste un posto non isprcgevoie. Alla co­
struzione, armamento ed esercizio delle 
linee Padova Camposonipicro per Citta 
della a IBassano, Vicenza-Treviso, e Vi-
conzaTiene-Schio con un percorso com. 
plessivo di 135 chilometri fu provveduto 
.mediante ìl contralto 1:5 ottobre 1872 sti-
puUUo dalia Società Veneta assieme alia 
Società L( mbjrda di Costruzioni col 
Consorzio FcrrovJ'irlo delle tre provÌncie< 

Pende oggiui la questione pelle due 
prime lin&c sul diritto di preferenza ri' 
ehièslo dalla Società dell'Alta Italia, ma 
l'ultima è dennitivamcnte assicurata allo 
due Società, A questo punto la Relazione 
accenn.i ad un f;»(to rilevatilo: y^ge-AÌa 
che avea già stipulato un conli\̂ ;Lto colia 
Società Veneta e Lombarda, scnza.4ninto, 
curarsene aldìveiine ad altra conven-
zio.pe c.aIla.,Spcie,ià .dell'Alta Italia pella 
stessa linea Mestre-Castclfranco-Bassano. 

Del pari venne erètto il progetto, con-
cùrrcndo in parte nella spesa i Comuni 
interessati, della linea Monselice Con-
solve Chìoggi'̂ , e fu avvanzata la do­
manda della relativa concessione. 

Nel genn.do 1S72 si stipulò a Venezia 
il contr^dto pella custruzione del nuovo 
cimitero, e comprende un valore con 
trattuale dì circa 3,S:iO,000 I. 
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. I lavori fino ad oggi liquidati' rile­
vano a L. 373,27t5.r')Ì. 

• "Le'grandi costruzioni che si esegui­
scono a Roma in cui la Socie'à Veneta 
ha ragi^uardevoli interess'i persuasero 
alla cosiJl!iZÌono dì iim Società pel coìu-
viercio di malerinli da contrazione. In 
cohàegiienza dì cbe si procedette alla 
cosiruzi SU' di un bìnaiio, ed al com 
pleio suo armamento. 

La rapila traduzione dei m.'teriali da 
cosi.cH îone pel palazzo de! Ministoro 
delle fin iuzo in Roma il di cui costo 
sorp 'Srìcrà i 10,0;H),OOt) ò assìi-U'ato oon 
granile economii. Polla stessa ragione 
si procedette a ! una Gompartecìp;r/,ionc 
nelle Società entrambe esistenti in tlon.a, 
l'una pelle fornici a giz, l'altra dei 
marmi, pe;' utilizzu'c gramliosì ileposiL' 
di materie prime esisleiili nelle Pro­
vincie romane. 

Sicché tutte le risorse dell'arie e del 
r industria furono m.sse a contributo 

u 

per ditninuirc la spesa di questo cdì-
tìzio colossali. Con convenzione 30 giu' 
gììo 1873 furono arrecati significanti 
moilincazioni airorigìn.irio contralto di 
appalto, e fra gli altri sì sostituirono 
murature interne laterizio alle colonne 
di ghisa, abolendo in gran parte l'itu-
piego dei ferro che era asceso a prezzi 
rdevantissimi, od arrecando anche allo 
Stato una ragguardevole economia. 

Del pari la Società Veneta sì rese ac-
collHaria di cinque , tronchi di argini 
sul Po pi^iriinporto di Uro 40.1,000 del 
Invero degli accessi del Ponto sui Pìave^, 
di circa lire 234,113. 

Assiemo a vari Istituti europei di primo 
ordine assui'^e la Sodetà Veneta l'im-,. 
presa pel rimorcliìo da Fiuimcmp sul 
Tevere é ì lavori ilei Tevere stesso di 
manutenzione ordinaria e straordinaria. 
L'impresa è assunta per 32 anni, e la 
Società li.rlifiMnteressenza di ciroa 1|8 
sudo totalità dell'; ffare, che sì presenta 
sotto i più lieti auspicìi pello sviluppo' 
che va a prendere la navigazàono del 
Tevere, e pei grandi lavori che sono 
allo studio dei Governo e del Manicipio 
di Roma. 

Jl Consiglio inoltre annuncia l'assun­
zione (iegli scavi dv;l!a laguna veneta 
dell'importo di lire 2,400 00̂ 0, o U d;i-
libera detìniliva dei lavori peglì scali 
di alaŝ gio in Venezia dell'importo di 
lire 1,200.000. 

Per consegtienzi il valore nominale 
degli affiiri assumi rileva in complesso 
a lire 17,000,000 circa, mentre i'effet 
tivo sarà dì non meno 2'j,000,000 dì 
lire. 

La situi;ZÌone fimnziaria a tutto il 30 
novembre rappresenta uno stato di lire, 
13,270,212.32,. .Neil'flyere lo cifre più 
importanti si riferiscono a lire^t,800,000 
per saldo azioni emesse di Iirc2,000.!ì00 
per saldo azioni da emettersi, per lire 
3,126,383.16 per eiposizione, per costru 
zioni divèrse, per lire l,riì9,000 di de-

'poliliiCanziorihli. In questa partita le' 
spese di amministrazione rilevano a sole' 
lire 122,374,93. 

La relazidrie'dà'ragione distiritaménte 
di tutte le partite che figurano negli 
allegati, e termina'chiedendo che l'As­
semblea deliberi che il primo bl'anclo 
si chiuda co! 31 dicembre 1873 abbrac:; 
ciarido q lindi un periodo di quasi 23' 
mesi a simìglianza dì quanto fecero 
altre Società congeneri, nelle quali la 
liquidazione dei lavori imporla neccs' 
s îriomente un lungo tempo. 

Finita la Uol zione del Consiglio, l'Uf­
ficio' di Censura espose il suo voto su'la 
condotta d̂ ĝll affari, e sulla piena corri' 
sponden/a dello stato dogli atti col re­
soconto morale e finanziario quale fu e-

' sposto. 
Esaurita la discussione, l'Assemblea 

deliberò, in acooglicnza delle faiiole pro­
poste, di chiudere col 31 dicembre 1873, 
il periodo del primo bdaneio di gestione 
sociale, rielesse tutti ì Consiglieri e Cen-
,sori uscenti di cirica, e quindi a voti 
unanimi emise il seguente ordiiìe. ^ie|. 
giorno che venne messo a partito per 
divisione. 

Parlo /.̂  L'Assemblea dei soci udita 
la Relaziono dei Censori, approvando 

l'altra Relazione del Cons'glio di Am^ 
rnijiislrazipne, sìa nella situa/Jone, come 
nel dettaglio delle opero assunto, e ne". 
gli studi fjtti, fa plauso al Consiglio 
stesso per la solerte opera, data nella 
tr^Jitazione dogli affari. 

farle 1!^ E vota un'atto di eh»gio al 
suo Presidente. 

Tea t ro GarBHisaaa!. — Ieri aera il 
PromeUere & invitiinero hi p-)co man­
tenuto le promesse "del nome del suo 
autore. Il histieeio mi sarà perdonato, 
in vsta clic non ne faccio di spesso, e 
se non ha altro pregio In quello della 
spontr.neiià, e di-Ila ver,'ià. 1! dramma 
cadeva da tutte le parti, e tutio lo volte 
che::lMntr( celo minacciava aggrupparsi 
Ĝ era sempre qialcboduno dei perso­
naggi che si iucarìcn'u di scioglierà la 
quei-'tione per non istancarc ie menti 
degli spclt,-;lori. 

M.'glio andò invece lo spgitacplo a* 
crobatieo: ia signora Francischi trasse 
11 suo velocipede con una rapidità ed 
una celeriià vorticosa in me^zo alle hot-
tighe ionammate, ed ai vasi di fìon. 
La giove/uù:!spet(atrc0, ciuusiasmata 
anche d Ila forme verame ite vi:it03e 
della velocipedista, non finiva mai le 
suì acc'amazionì. 

La compagnia dramm itica Mjjcrppi 
promette una gradita, so non novità, 
almeno una eccellente produzione, le 
VeLxhie Storie di Paolo Ferrari. Così i 
frequentatori del nostro Teatro Garibaldi 
avrà; no veduto in bicve teixìpo succe­
dersi su quella scena quasi tutto il tea­
tro dell'illustre amore milaue:!?. Atten­
diamo con interesse anche It recita di 

I ' I ^ 

questo lavoro, e speriamo ohe la com-
p.'gnia M'jironi .studierà di farsi onore 

Offgrrftil rlBavcnnlI ch3 vennero 
depositati alla Divisione VI Municipale 
e che a termini di legge devono essere 
pulib'icaii nel Giornale Ufficiale. 
,,̂ ,tJn portamonete, una chiav.^ un libro 

— La GazseVa di Spener in quesia ri­
correnza non trova che parole poco ri-
speUose per l'illuUre trapassato. 

Sì vede che presso i tedeschi la for­
tuna delle ormi non va ?empre congiun­
ta colla nobib'à dei sentimenti-

Però mentre il home di Napoleone IH 
vivrà nei secoli, forse qu.dlo de'suoi 
detrattori fra p'Chi anni sarà noppur 
ricordato. . 

FcrravBi» "Venete. — Leggesi ncRa 
Voce del Pofesine^m 13: 

All'ora d'anrlaré'ìn macchina voìiarao 
a sapere, ohe le difjìcolià cljo si erano 
presentate per ia ferrovia e dì cui ci 
siamo oecupati'neU'odìerna Cronaca Pro­
vinciale] furono pienamente appianate. In 
giornata venne fatto il deposito e nianda-
toa destinazone il rei 'tivo o^vlìCi-Vitn, Do­
mani al p'ù tardi pariirà un inearJcato 
per stipulare la convenzione in relazione 
alla accordata diminuzione della cau­
zione, 

PiSfismjKiJS'tB fìcr iVBi^ri>. — Sap­
piamo che il Ministero dell'Interno ìia 
saggiamente autorizzato anche i Com-
missari Oìstreltuali, al rilascio dei pas-
sapnriì per Pesterò. ' 

Ora è a desiderarsi che si faccia al­
trettanto anche per i permessi d'armi 
e caccia, a m.iggior comodo delle po­
polazioni. 

ìESafi'Saijt fl^ssIS^Bìft, — La pirofregala 
Messina e parità da Napoli per Rarcel-
lona, affine di sorvegliare in quedle acque 
gl'in;erc-ssì italiani. 

Partirà ;.iuro qu mto prima, n̂ ?llo stesso 
scopo, a qiU',ILi volta, la piroi'reg.ìta/ViH-
ciiìe Amedeo. 

corrente si radunirono a !*arlgì i rap-
p-eseutanti ì'quattro Stati deU'Unione 
monetaria per la conferenza già an-
nunxìuta. 

Nei giorno 0 la confcrenzi stabili le 
.fìueslioni, sulle quali dovranno aprirsi 
le discussioni. 

Il dottor Ghervin di Parigi aprirà il 4'̂  
ed ultimo corso di pronun/.ia in Fi­
renze, Lung'Arao Acciaioli 12. il 20 
corrente. 
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^acsiA tnaUtsm iinn forerà donna 
perdeva dal Teatro Nuovo fino alla Piazza 
del CnpUamatO cìu? vìgììeUì della B.N. 
(ìell'iiTiporto di L; V'; 

Chi [• avasso trovati farà una vera 
carifà recapitandoli al B:>rgo Zodio nu 
moro 4003. 

V b Tr h h .V L^^h^"-d* -^t i ^- T^"-> 

a]fiai4;io d«Uo StiUffl CÌ'4'Ho d! 

BoUetlino del 13 [/tiHHflio. 
l^amle, — Maschi ìV 1. Kernmine n. 2. 
Morii. — Cigala GiieUmo di Eugeî io, 

di scorni i l . 
Tornei Maddalena di Sante ili giorni, 7. 
Dundi Dall'Orologio Anna fa France­

sco, d'anni 79, cucitrici, nLibiLe. 
lìrcsolato Santa fu Domenico, d'anni 

tifi, lavandìiia, nubilfl. 
Due bambini esposti Ci pochi giorni. 

Tttttr'dì Padova. 
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BOLLETTINO COMMf:nCT\LE 
Vt EaC'̂ Sa 13. — Rendita a 011,90 pronta 

e 70 per line god»m. 1" corr, 
I 20 frunchì da 23,19 a 23.20 e 

f. S/iO in eff. 
La carta a f. 35.00 per 100 lire. 
Tìanconotc anst. <1a 250 a 25fi.G0. 
LoTidra 3 mesi 29.()5, Uovvdra a 

vista 1I5/J0. 
iS£tSrt«o i3. —La Rendila si manionno 

suzì'onaria da 09.00 a 09 f>i {[t 
prania e 09.70 a 09.75 Une COIT. 

Fra !e Obbligazioiii ciniarchìaMio 
in genere minor donviiida-

l ^0 franchi pascati da 23.22 a 
23.24. 

Sete. Inerzia d'affari. 
Vea-eelll, 13. ™ Opgi il mercato del 

riso fu aitivissimo con aamenLo di 
cent. 50 sui pre/z/ì di venerdì. Pari 
aumento sì verifìcò su tutti gli oUrì. 
g(!nerì. 

IBa-itiidìsI, 13. — U vapore Simla della 
Compagnia Peninsul.ire ed Orientale 
è partito d'Alessundrta lunedì alle 
ore 10 ant., colla valigia dell'Au 
sirulia, Giappone, Clima ed India, 
alla volta di Brindisi e Venezia. 

Ha a bordo 3^ pAsseg^̂ iei'ì, t i i ì 
colli merci e 133 valigie postali. 

ffiltue, 12. — Seìe. Aitaci stentati nelle 
lavorate; prezzi deboli. Ebbe luogo 
qu'xlclie transizione nelle,asiatiche. 

tròvìanip nello stesso giornfilo: 
Se sono esatte le informazioni che ci 

si danno da fonte privata, ma autore­
vole, Morìones ìivrebbe già stibìia una 
segnalata sconfìtta presso S:intona. I te­
legrammi che p )rl;mo de'suoi movinbenti 
suir Ebro, aartjbbaro stati spediti olB-
ciOsomcnto pe;r preparare la,pubblica 
opinione liberale a risentire con minoro 
sorpresa la nfHÌ7Ìii della disf dia dei re-
pubb!ic:mi, che intanto si vorreiìbe te­
nere nasco.'Jta, 

L'Os serra fare fìownao del 12, sera, 
informa che ieri m t̂ttina il Santo Padre 
procedette ;dla consacrazione dei cardi­
nali Luigi Billio e Uaffiele Monaco La 
Valletts), nominati l'uno y^scovo dì Sa 
bina, l'altro abate della commenda di 
Subiaco. 
,1 ciirdìnaii A^quini e Antonelli, la 

Corto Pontificia, e un grsn ìmworo xìU 
altri personî ggi assistevano alla cerl-
mnn'a. 

Loggos! nel OonsiiÌulÌon}ieI,'12; 
Crotìianio poter asslcurarOj soconcb 

ragguagli da Versailles, clie il Ĝ ò̂  
verno in occasiono deir interpellanza 
Du Tempie farà dicliìara/ioni tali da 
distruggere tutti gli cc|uivoRÌ osistOTì'ti' 
da qualche tempo circa le nostro re-, 
lazioni coiritaliii. 

.n̂  r^^Kj3^>r*V 

R. OSSElWATOmO ASTRONOànCO 
D I 1 » / L O O V A 

IK gennaio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo mediodi Padova ore 12 m. 9s. 43,1 
Tempo medio di Roma orel2m. 12s.iO,2 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suola e 
di ni. 30,7 dal livello medio del mare. 

£ 3 ĝ .*siiaftaM» 
- = " 1 . - ^ - j . . •-

Barom. a 0°--mi!L 
TtM-momet. centigr. 
Tens. del vap. acq 
Urnidiià relativa . . 
D r. cfor. del vento 
Staio dei cielo . . . 

Oro 
9 ant. 

Ore 
3p. 
- ; - V -

Ore 
3 p. 

j j i - - I 

7fi3,8!. 703,4 i 

2.72 
97. 

N 1 
nuv. 
nebt>. 

705,0 
-2''4'—4"0 

3.84 3,10 
100 98 

lOSOTO 1 
nuv. rnnv. 
nebb. nebb. 

Dal mezzodì del 13 al mezzodì del 14 
Temperatura massima = — l**,(i 

1 minima = — 7",È) 
' • . - : • • * 
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-ULTOIg^ NOTIZIE 

ELEZIONI POLITICIIE 

VolazioììB dell'ìi gminio 
Collegio di Como C 1« ;). — [nscrltt̂ -̂  

1304'. Votanti SU. Giudici 499. Eletto 
Oii i i i i e i , 

Trà^*'rvH u^ti 

che alle parole tengano dietro i fatti. 
Vi sono però altri indizi di una con­
dì/Jone di rapporti meno tesa tra la 
Francia e l'Italia, e uno fra questi 
ò il linguaggio tutt'altro che spaval­
do, ed an^i benetolo di molti gior­
nali al di là dolio Alpi verso il no­
stro paoso. ; .., f 

In alcuni'circoli. si dà molta- ita-
r 

portanpia al prossijno viaggio di Tran -
Cesco Ginsoppo a Piotr^burgo, e oom'ò, 
naturale si mettono in campo nuovi 
progetti por la sohv/iono della eterna 
quostioiKuVOricntc.Si'vuolocìio quanto 
priuiaconipariràsui-iuostoargomontoun 
articolo noi Méinorlal dliHoinatiijHOf 
elio, per la finalità riconosciuta, dv 
questo giornale, di organo dogi'inte­
ressi austriaci, avrolibo tutto il si-
•gniAcato dì una rivela/iìoiie. 

ì^'on dubito che lo rrileTOreto poi 
"^"vo^tillettoli, so l'articolo vì cadrà 
, sottopahiq,, -eiin tal caso' sarei pago 
di aver vene preavvisato. So intanto 
.che rauihasi'iata austriaca di qui dà 
molta iniporian/;a tilV incontro dui due 
Imperatori. Z. 

.f4^M*#4^«". 
• • T -

fy^^r- - f - t l - ' 
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Estratto dei giornali esiori 

Lo stesso giornale, 12, dii;e : 
Il sig. Magne, otìnislvo delle fnianzo,-

deve presentare oggi all'apertura della 
sedntu, i! biìuncio del 187G. 

La regolarità e ia le.iUà del signor 
Magne, in vent';)nni, durante i quali 
resse le fìiKmze dello Statn^ e i suoi 
recenti successi nella discos^iono del 
bilancio del 1874, sono per la Francia 
una garanzia, che il bilancio del 187̂ 3 
non darà luogo od alcun d̂isingannO f̂ 
che sirà regolalo secondo dati corti, e 
elle si chiuderà in equìlìbsìo, se non , 
in eccedenza. 

.dt 'r f" -^^ft 

Leggesi nfiW-hidòiwìdaìictì Myo: 
Si annunzia VaiTìvo pnssimo di Pieirp 

llonaparte in.Francia. Egli ha fatto do­
mandare al Governo francese so pote­
va recarsi liberaniente in Gorziica, e di 
ià a I*iirigi. Gii fu risposto che non pe­
sando, sopra di lui alcuna con Janna, d 
territorio non gli era interdetto. 

j " j 
s ^ - ^ . . 

rr er eh a sera 
fl^ scBaBasaa^^ 
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IŜ OSTRA COIIEISPONDENZA 

(Dispaccio particolare doli' Opinione)' 
' PALERMO, 11. - Oĝ n (^avuto luogo 

una commemorazione fn:iebre al Teatro • 
ÌH Gipc<,4o in oaore Ui Nino Bi.\io,„,In;,. 
tervennero tutte lo autorità civili e niJA, 
ìitori. Furono letti discorsi e declamate 
P'̂ esic. 

Sembra ormai sicuro che la commìs 
3ione Parlamentare per i provvedimenti 
tliiiinziiirì, sarà convocala per il Ib, ab-
b&uchè*laluno dei couiissarì insista per-" 
cliè la riunione non abbia lu'̂ go prima 
dui 19. f (Ubcrlà), 

La Voce dita nriià afferma "chè'"la 
ôl)a opnsJoUcfie sedis -mulìus è stala f.il-

silìfata in Pru.̂ sia e non a Roma come 
sssciiva il giornale la Germania. 

i W ^ * ' * ^ "—^ " ~ n "ITTÉ1 n I " i.i.TiTr f r " n É i i • A * M ^ ^ ' 

lìoma 13 goììnaìo. 
La Bolla pubblicata dai giornali 

te teschi circa reiezione del nuovo 
Papa irritò molto i nervi delle per­
sone addette alla Corte Pontificia. Gli 
organi della Curia si sono affrettati 
non solo a sniontire^P autenticità di 
quel documento,.ma.ben tinco a pro­
clamare che ia mistifica/ione fu.ope-
-lata in Germania, e non in Roma'. 
È però fuor di dubbio che lo ideo da 
osso,svolto sono quello che preval­
gono nella mento dol Papa e del Col­
legio dGÌ,.CardLuali. 

La partenza del Re per Napoli ha. 
reso ancora' ' più̂  ' ih òhe tona la. -:.vita 
politica di Eoma. Se qualche cosa la 
mantion viva, è 1' aspettazione per i 
progetti lluau//ia.rii...ch< .̂, sar̂ î nuo di-

'scussi nello prossime sedute della Ca­
dmerà. Quando sarà entrata nella niente 
di tutti i nostri onorevoli la persna-
sìonc cho V assetto fmaii^iiarìo ò il 
cardine dol nostro avveniro, speriamo 
ohe saranno rimandate a tempi mi­
gliori, corte questioni che per il mo-

.monto diventano di ordino alfàtto se­
condario. 

Non si fa che parlare dello ami-

cliQ.yoli as,̂ Ìcui,W'̂ ^̂ '̂̂  ^̂ '̂ ^̂  ^'"^^ signor 
Tihij addotto allhimb asci ala di Kran 
eia, ih quale sostituisce, lino al suo 
arrivo, il marchc,sf dlNoaiìlos. Molti 
non vi credono, e stanno ad aspettare 

Ieri soraabbiaoio,pubblicata un;vsaien'. 
tita delU Geniumin sull'aulenticiià di 
una Bulla AposuiUcw scdìs munus pub ^ 
blicata dalla Kiilmcke ZoUiinij. VIÌV cut 
questo docuoicto fi,io ad un ulteriore 
confi roìa rimane s:>3peUo. GonlnUociò 
ne compendiamo il contenuto. 

Coiiiincia col solito titolo: 
Pio, v-Scovo, servo dei servi di Dio, 

ad eterna memiu'ìa. 
Per l'audacia dei nostri nemici slafnò 

costretti, dice il Ponteiice,, a prendere 
delle disposizioni pel caso 44la nostra 
morte. Imitando l'esempio di Pio Vi ere 
diamo opportuno di dare delie disposî : 
zioni perchè wn sia impedita (hi Ga^ 
verni dpmìiianti Pelizìone d'ui nuovo 

l ' i - ' - _ ' ' I J ' 

PntU'. lìce,, oppure non giungano a f )re 
eleggere uno devoto ai loro piani. 

La'Bulla abolisce non solo le dispo­
sizioni" sul luogo delTelezione, ma [in­
dù; le altre che rifl.ttono le cerimonie 
e gli usi che non sono minimamorile 
'ricbicsti a cosiituirc V interezza e la es-
senzi di una elezione canonica. Il pjpa 
•proscioglie i suoi fratelli eardìiiali di 
S. R. Crihcoriiillesso e indix l̂dnalmonte, 
dal vincolo del giuramento coi qiato 
essi .si erano obbligali dì osservare e 
fare osservare le prescrizioni couicnute 
mdle Costituzioni citate nel mede.-imo 
docurììento e ri^guardimti h ele/ione-
del pd'ntetìce e li dichiara lib[U'ati dagli 
effetti' ckì gioramento stesso. 

Dichiara cho queite dÌs,io Ì̂zioni v i ­
gono non solo por }'ele;;ione del suo 
successore ma anche dei venturi. Abo 
lisce ;ìl divieto della bolla di Paolo IV 
Quiim sccunditm di occuparsi durando 
in vita il Papa dell'elezione del ,"ucccs-' 
sere, e lascia liberi ì cardinali di con-
sidursi, anche luì vivente, sul modo di": 
combinare b,ì santità di u;i simile alto 
colla prestezza voluta dalle cu'oostnnze. 

Sui luogo il Papa dispone cho so la 
elezione non piò aver luogo cun sicu-"-
rezza in Roma prescrivel'aduniiaza stessa 
nel principato di Mr>naro, o in qualciie 
i.-itlà francese, o a Malta. 

Ad imitazione però di (ulti i nostri 
predecessori, è seggìunto, noi prcscrii 
viamo che lliUanto cĥ ) piace all'Atis-
sinio di cfotservarci iu vito, a nesr̂ uno 
dei cardinali di S:ìnta Roanma Chiesa 
potrà m:.u' essere permesso di (eucre 
intelligenze e.Consigli circa la per:'ona 
di CL̂ IUÌ che è delucido ad CSMVQ no­
stro si.uvessorc. 

Chiudj col vincolare i drdinali alla 
santa obbedienza a quosla Costituzione 
e colia ci(aziane di un lungo passo di 
l'io VI della CoslilLizioue; 0̂ '»?''̂  i/os mi-
peyhri anno, 

Si'gue là data: 
• naid a S. Pietro di Roma, nell'anno 
(Kdi'iiicaritazione del Signiìre 1873, il 
28 maggio, del nostro pontifìcato il 28, 

V 

r 

SerVno, M gennaio, 
A Berlino furono eletti tutti sei ì cauv 

dìdati del progresso. I m^ìomli liberali 
vinsero a Mag^burgo, a D.mzica, a 
Lipsia (eletto Stephnni), nel Brnnsw ck, 
a Brema, a Lub'̂ cca, a Dnisburgo (eletto 
il vecchio cattolico Schnlte), a Monaco 
(eletto StanfTenbtTg). Vinsero i irrorjVii^-
shii a Wiê J>aden (eletto R. Schulze-
Deiitz3ch), a Konìg^berga, a GumbìU' 

•nen, Gòiiitz, Breslavia, Darmstadt, e 
Worms I clericali vinsero a Crefeld 
(eletto Reicbéhspergcr) o Còìnuia. Al-
tona scoiso un democrniko-sociale (Ha-
senclever)'. 

Noll'Hannover v'è balloUagg'o fra il 
nazionale hberale Laporte e il partìco-
iiirista Ewald, ad Amburgo ed Elber 
l'eld fra ì nazionali liberali e i Bocìalì 
democratici. 

Altro divini. 
I clericali vinsero a Diisàeldorf, ad 

Aquisgrana, nella bassa Eraneonla. Un 
demucrutÌG0,,S0AÌalc fu eletto a Ghemnltz 
con 9000 voti. 

Francoforte, 12. 
Nel Bàd lì il rijulUito complessivo 

delio cleẑ orù pel IVjichstag ha dato 12 
nazionidi-llberali e 2 membri del centro. 
A Karhrulio fu eleiio il principe Gu­
glielmo di Da len. Ì^ÙÌ ^Yiirlcnlb('rg si 
conosce reL;zio[ie di quattro nazionali 
liberali o un conservatore liberale. 

Berlino^ 12. 
I piccoli Stali elessero lutti nazionali 

!ibc,-ali. In Baviera nel Palatinatu re­
nano furono e'evti puri V.beiwli. 

Pulo-Peiutiuj, IO. 
Secondo fonti attendibili gli olandesi 

hanno preso la moschea. 
Craton è bombardato,, con dp.dici cm 

noni di grosso calibro ed obici. È attesa 
prestamente la resa della città. Si è mi 
^Uorato lo stato sanitario delle truppe. 

Aja, 12 (ufdc.) 
Da Pulo-Penang, 11, è annunciiito : 
« Craton viene booibardalo. Missigit 

fu presa dopi un bombardamento, è ' 
conquijtiHa d'assalto dopo una disperala 
diftìsa. La popolazione è assai ogilntain-
seguito dei rumori senza fondamento' 
circoiantì'fuKe intenzioni degli olandesi-
li nemico ha' bùoiie' opro trinceralo. 
Gli olandesi 'baHno 17 morti e 197 feriti 
per lo più leggermente, il sncce^so tut­
tavia è grando. Gii olandesi hanno in­
tenzione di avvicinarsi alle fosse di Cra-
ton ed erigere una batteria di breccia. 
Una mezza brigata di riserva fu clifà 
mata da Pada'^g. 

fN-.lla siVédiiiinhe contro Pedìt- gli 
oUnlesi ebbero s.iltanm 9 feriti. » 

Pnìo-Pennng, 12 (la Londr.i). 
Prima di prendere la raosehpa gli o-

Iande?i fnrono rospjhii'due volte; petv 
d'citcro 42 fKìminì tra mortile feriti, tva 
questi 12 ufri:;iali. "Gli Accmesi sono di­
sperati. 

Parigi, 12. 
L'tT/ìiOii rt',sping6 lii diC8riìl,(;Iic Chain'--

bord abbia eccitato la destra ad accor­
dare un voto di fiijucia a Uroglie. 

È iuesaitaja notizia che il governo 
italiano abbia incaricato il cav. Nigra 
di .dOfiiandare il richiamo iÌQÌVOréuoque 
dalle acque dr Civitavecchia. 

Il vescovt), jij^erìgueujv ha promul-
gato'una pastorale p ù violenta,di quella 
dei .,vesco#?l̂ .rcppe! d'Ang6r3.e Piunticr 
di Ninies. il duca Dòcazes ne parlerà in 
Cons'glio di..ministri. 

Vcsi, 12. 
Secondo il Pesler Llotjd T iinperaLore 

piutircbbc il 9 febbraio per Picirubargo 

San Giomnni di Luz 11, 
La lotta è vicina. I Carlisti comandati 

da Elio pono in numero di 20 mila. 
Bilbao manca di viveri, il bombarda­

mento contìnua. 

-À-
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UIÌ ÌBU dispacci 
(Agonzk Stufmi} 

PARIGI, 13.' = Lo voci delle difTleoUà 
tra la Prjmcia e Plinlla cagionarono de­
bolezza alla Borsa, ma sono prive,di 
fondamento. 

î UORlO, 13.— Conferm îsi l'occupa­
zione dei forti dì S. Zuli;fn e Galeras a 
Cartngena. 
- Il ministero decise di nominare Lopez 

Bomingiiez luogoieuente garierale. 
ORANO, 13. ~ È giunta la ^mancia 

con 2500 rifugiati a bordo. Domandò di 
prenderò acqua. 

La Ninn/wcia pas?ò attraverso a cin­
que fregate all'imboccatura di Gartagena, 

La ga:irnigione di Orano si mise sotto 
le armi, aspettando la decisione dell'i 
autorità francesi. 

BERLINO, .13. - - La Gaszem della. 
Germamn del Nord dichìava. che le no­
tizie ricevute confermano V autenticitii 
del documento pubblic;ito dalla Gas-
zella di Colonia, in guisachò essa ne èf 
convinta. Tuttavia spera dì potere fra 
breve dare piena assicurazione. 

BERNA. 13. — lì Consìglio federale 
respinse il ricorso di Lachat contro la 
decisione della conferenza diocesana. 

VERSAILLES. 13. - L'Assemblea in­
cominciò la discussione della legge dei 
Sindaci. 

Louis Elanc e Christophle parlarono 
contro ; Valfonse, Baragnon in favore. 

Continucra.<sÌ dooiani. 
PARIGI, 13. ̂  Broglio, inteso dalla 

commissione costituzionale circa la leg­
ge eletlorjde, egli sostiene che gli elet­
tori debbano avere 23 anni d'età, tre 
di domicilio, e delibano essere inscrìtti 
fra i contribucnii, che si sopprima il 
scrutinio di lista. 

Propose il Senato)che nonùnerassi dal 
Governo, e dai consiglieri generali. Do­
mandò che la legge elettorale sia posta 
in vigore per il mese di aprile. 

lì-
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NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

ilandlta Italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
kzì()m • « 
Banca Nazionale 
azioni meridionali 
Qbi>lig. meridionali 
eredito lìiobiiiare 
•̂ anca Tô o im 
Banca generale 
fianco ìiiiToGérman.l 

13 14 
09 74liq,67 20ìio| 

n ti ^-
29 l'i 

liti 37 
64 50 

863 -
n 78 

430 

33 i m 

n 25 
29 21 

115 75 
64 5i) 

21 78 
428112 

Solìiq. 
ll-:23 — 

332 
aendita Italiana god. da 1 gennaio 69 57 

Vienna 
austriache ferrate * 
Bàriea ?Sazion;dc 
'iTapnlooni d'oi'o 
Cambio 3u Parigi 

1 Cambio sn Lòiìdra 
:|lt)ndita~austriaca arg. 

» in carta 
Mobili ars 
Lombarde 

11 
240 7̂  

— — 

9 0^ 
44 90 

113 7ri 
74 40 
69 m 

336 -
169 EO 

12 
243 — 

10 26 
8 07 

44 80 
H3 70 
74 m 
69 60 

339 50 
167 — 

Bartolomeo Moschin, ger. resp. 

V 

I 

Madrid 10.' 
Diecinovc governatori di provincia 

rifiutarono di aderire al gu,vt:rno di 
Serrano. 

11 generale Nouvihis fu riVacjto. 
Madrid IO wa. 

Ya!cnza si'è sollevLita. l volontari si 
battdno colle tiuppe. 

Madrid i l . 
L'adesione \ i Morìones al governo d 

Serrano è un fatto compiuto, 

dal maestro iftoiucuivo B>a»(orello 

È nn volume di 200 pagine, che 
ottenne lettere d' approvazione dal 
l|,.2rovveditoro,.deglì studi, dal Sin­
daco, dairAssossore scolastico, e ar­
tìcoli di lode dai giornali cittadim, 
MWEiìiporio PiUoresco e da altri. 

Si vendo presso tutti i principali 
librai al prc;:zo xìi L. UNA. 2'20 

SPETTACOLI 
TEATRO CoNconni. — Lucrezia Tìorijia 

opera del nniestrò Donìzzetii. — Ore 8 
TEATHU (ÌAlmì.̂ î m. — La drammEUica.; 

m ^'(••'i.ann di C. Maieroni rappresentar' 
Il xapplizio di na noìiio, ed Estate di 
S. ili£ir̂ (//,f>, con l'arsa; e spettacolo acro­
batico sul velocipcdei' '•— Ore 8. 



>^ 

- • • • fSac i^ iSS^- -^ 
^ ^ • i i f a ^ H . P ' ^ • ^tf^^ I I I ^-'" asEsaa 

ESTIIATTOM BANDO 

il CiuH-oUìcru tlul 11̂  TribuiuUo Cìvilo e 
'' CoviTzìdiKile (il PJtlnvu 

«ho airiuHciiza 4 febbraio p. v. nvnniì la 
n ScziciiR' <li '{"l'̂ f'* Tribmuilr, uvrii Iiiô ô 
riM/\-)iiin por iiivendiUdogrìiUVaseritUstii-
Itiii jjuaii noi tlomnnn anisiiaru) dì Àìiiino, 
espropi^iati al si^. Mct̂ giovufo (iinvauni \M-
tisUi di Abano, siati <nn sctitcìiza 11 nllo-
J)ro p. R. d<;liberati al ^\^mv Isacco l'(}iiu:co 

ha. voitdìla;8Cgi-nra sotio IfsxondizbiU.por-

,'pre?.zo per l'aumento l'utt{> dalsìg;«p î;i]|.̂ oUin 
-f;itis('[([>(i <}i iijillaglia coti oìeìiiivi'U'/.ioni! 2N 
ottobre 1873. 

LOTTO 1;N(C.0 
a) Fabbricalo pei- baf;ni tcrrtia.!} d<-'K(;r((lo 

'in censo al mappaUi f)02 delia suporlìciu di 
:iHM'Ui:b(' O.ìl cnllii rr'ridifa,.(lì a,,L../t.icJ.G7. 

b) Casa al niiippidî  ii. irjc; della suficp-
fuati di.pf'i'liciii; cousuitt'i*! 0,12 (;ol);i l'cntlib') 
di auslr. I.iro 0.7i. 

e) Cbiusura óon-una fabbricbrlla di nuirò 
coY>(')\iì a coppi, di' roctnito. i-osli'uzioiìc, dU 
sLiula in cimso al mappalc mwmn'O 1517 ara­
torio della siiiiriiìrlo di portìcUo S.rifi (xdhi 
rendila di austvìachc L. T.riJ. 

fì-ibuto dii'db. (,. ìmm. 
l'iidla rant'oll. dei U. Trlltiinale sudd, 

li i l gciuìuiù 187:Ì. • 
-1-23 SiLVJCSTUI ctuic. 

rirt^urtPa^wirg^ Jfc mTl i jwf f lVr^T^ Tp*W*»wjrnfc%» 

^> 

-•-

A 

•0 

t?.f.-.-.,.*,tì ^̂ ?\U wriO) fttjr-o'd^ad.t^msnk 

ijcl doftor J. G. l'oPi' (ìt nt-KHot 

ra'cffktnsv 'i\ Be5T!BftKÌouo UK ìitìoti ìn-o-
.&V& dal «ìu",:bian3f'5''to-# wa'p-'irutarn, 
1 E!'lwpi5cJi«o*3 ìe tal modi? ob^ Wkor-

Ifm^iCSeì ... 

:f\Vvc:>̂ tUlfci'8do"̂ '«ftVR-PM'̂ m&<î aroab 

8-53 
^^lÉJff^i--^iTW^ - i f f i i^J^ j f 

^alla^Tlpognifla.eOJ r̂ice F. Sacc^eil 

PICCOLA BfBfJOTfiCA MEUiCA 
Voi. y 

COTI incisioni intovcalalo noi icsio 

J.H 

( • 

1 - ' 

B » T ^ - » t t f f i t * ? » J * M J « « i * r ] r t r t M i M N T * M t a « r t | W M / j W 

fìEltNARDl L.#RO 

IL SAORIFIGIO 

I/U?]] .AMICHE 
Uriimma in 3 ;;tti 

Padova 1673, in fC^ - lyOrCcntcsimì 
• r ' y I 

T ^, 

a. r i ' 

• Prtdova ì87i 
1̂11 AH.binic :invHi '}U Prcv.'î o: Cont.Vb 

--^C^J^M^ntrXJJ ^•V^*fcjir¥i.*H.fcgi* 

4̂ 

^ -

i'Kll LA BOCCA 

/., H. •déntisla ili Corto a Vienna 
Bi d^i^ts'ra somm&mê itie efficace lei 

1. Pt.r la ì.ioU:.nra o la cousGi'Ta-
alooe dèi deoU ia generale. 

2- Sa q'!QÌ tìtti!i uoi qaali è già oo-
"taÌDoUta la rormazioDo tìeì tartara. 

S/fei! rìiSlabilire 11 colore nstu-
rftla dal denti, 

4. Pof la iietiQ.za doi deMi arti-
flfliali, ^ -

5. Per calmato e tciilìero i dolori 
dei deati, giaco di m tara feamaSica 
0 per cattsa dJ deoti cariati. • 

6. FfT euftrire lo geugi-ye s|ugnos6 

7. Ce ì. tro la putrì faiiono Ucillà bó'oa. 
8. P«jc al!ont,§(ìe*F,Q,,, disila bocca il 

caliìvo oiora dèi doriti o«ri&u. 
In fiftcoHs còllMsbrttEÌone a itai. 

-^re a .60 e 4 8\ VU"̂  avoyo in. f ado^^ 
'alia farmacia reale Pianerl e Mauro 
alVUaivendtès,Cornelio e Hobeiti. - j 
ForrarR,Cf:mKS'-ri.CBn0dr,MarchaUi. 
Treviso: Biadool, Zanniai, 2àaottt, 
Viciiii'zf : Valeri. Veneaia: Fossi, Zem-
pirmlv Cfi'viol», Poiioì, BoUusor̂  A-
p' nzia LoDgogs, Proftimeria Girardi. 
^' 2906 

t ; ^ Clelia I n » . Tip edit SICCHEITO ?̂ : 
IN PADOVA q H • I 

• 1 ^ . 

^C^'^Ji.' 
h - ; X 

- F 

«^tóivalo il 
^ • . ^ ^m 

•1̂  

compilato da 

Prof, nella R. Università di Padova 
o o 3 a l a i o l B i o i i l e t a v o l e 

Padom,ìB1'i, in i2. - L, 

•fr^jHWM M^^t IWiinaliffr 

PADOVA per VKÎ EZIA 

t^^i 

Ti^siicBSlilBe prcsèiO 1 pr^A^elpall I^Sbir^l dS lyul o fuovl . :r ^ 5 

• " - ^ K - ^ ^ V ' 

VìilSEZlA pur PADOVA 

l!i 

Arrivi 
a 

VENEZIA 
7,/iOia. 
9,40 

H,55 
s.aH'p. 
3,ÈJ0 
4,14 
5/iO 
9/.2 

iO,I5 

Parte nze 
da 

VENEZIA 

Arridi 

PA&OVA 

PADOVA _p9r,VElU)lN.\ I 

' * W H n i t - * ^ i ' N r t 4 ' B M « W w m « ! 4 

1 
4 

n 
'£" 

A/^ J 
GIORNALE Bi PAiaai 

* , 

VAUilU Medicale dì Parigi nella rivisia (uenaìia dd 9 marzo 1870, parla o 
eglìo accenna, alla Tala ali* Arnica di Omvi& Gsiììesnì di Milano in quesU 

tórmioi : 
« Questa tela o cerotto ha ren^menta moHe virtù constatate dì cui or ve' 

aglio far cenno: Applicata alle reni pei dolori lombari o reaKiatismi « princi-
palmeiUe nelle donne soggette a tali disturbi, COR leucorrea, in tutti i dolori 
per causa traumatica, come sarebbero distorsioni, contusjoìù, scUiacciamentt, 

e 

« stanchezza di un' articolazione in seguito ad eccessivo lavoro faticoso, dolori 
• puutoriì costali od interco^tjli; iu Ualia e in Germania poi se ne fa un grande 
• uso contro gli incomodi ai piedi cioè calli^ snche interdigitali bruoiora della 
«pianta, durezze, sudore profusso,'stanchezza e doieataCura det teùé'm plantari, 
« e persino come calmante " " " • - • .•> . , . _ _ . . _ : 
t dovare non solo di accennar 
« dici ed ai privati, anche come 
«provato che questa rimarginano piò pre-sto., imp^^dendo ìlpt-scesso infiammn-
« torio. • —• Vedi per l'uso Pislruzion© annessa alla tela. 

nt: B 
i ^ " . * 

par bagni ìooaii durante le gcnonci^, iiìlztoni uierììiu.i-onlri» la pardìle Hanclv! 
delie donne, contro !c contusioni od infiamm'ì'ioni loì̂ nli esterne. 

Per l'uso Tedi P ist>'uzione annessa ai flacone. 

im i màmmiM. 
Rimedio us;Uo dovunqtM a reao e^ la-̂ ivo neììn fillnirbif pru.̂ sif̂ ne per GOV-A 

battere prontamente le gonorrse vecchio a recanti, come pui'i--contro le leucor­
ree delie donne, urairili croniche, ristringìmenti uretrali, diCftc,o|ià dt'orinar-, 
scnra Pu3o delb candellatls, ingorgisi éaìo;ndìan ulU veaoii:;uroo'dfo 1;̂ . re».-;??;'/ 

Queste piiìolc di facile amministrazione, non sono per nulla nausejutf, n i 
di peso alio stomaco, si può Sfirvirsciie aoc'aa viaggisado e bcniasimo loUer^ii, 
antìbe dogli stomachi deboli. 

, Per l'uso vedi ristruzione annessa ad ogni acatoh. 
Costo deila tela all'arnica per o^ni scheda doppia X. . I . Franca a domi'oiìtV 

nel Regno L. 1,20; in Europa L. 1.75; IÌOÉ-̂ IÌ Stali Uniti d'Amerio:! L. 2 7o. -
Costo d'ogni flacone d*ycqua sedativa L. l.tO; fran '̂a a domicilio; nel Uô n̂s 
L. 1.50; in Europa L. 2; negli Stati Uniti d'America L. VùO. 

"" DEPOSITI: "- Si yends In s^aiSoTa alla farmacia sH'Universitik lid a q̂ fìf̂ 1* 
di S uìf Zaiielti, Bernardi e Durer, Penile, Franeesconi, G.'i3piiriui ed lU MÌĴ ÌA?; 
siti.. iU droghb Pianeri e Mauro. — Vicensa: Velieri, MAÌOIO, Sog:ì 'ì Del! i Vciì-
chia. — BasBimo: Fabris, Ghirardi e Baldassàre. — Mira: Roberti Ferdinando. ™« 
Uovip: Ciifiagnoli, Diego, p,G|ìinbarotti. — Treviso: Zanetti, Slilljoni, Brlvia, 
Za;u:.mi, De Fuveri o Fratelli Bmlionì. -— Legnàgo: Valeri e Di Sttìfono."i— Adri-?; 
Brus**^?ù Giu-^eppe. ^ SerravaUe: De Marchi Francesca. —* Badia; Bi3iìi;Ha. ™. 
Est», «egri Evangelista, 

- " i ^ - - j ^ ' J . ^ - l F 

II 
v i r f j t ^ 

m f i •' 

^•WiY 

Jtì iÌM^r 

^Gteii-asU h frr^n^.k, ìt^ àu^MìK m Fii|!e n IB Russia 

•m is ùegìì lìmvTì. Questo T̂ wlfe 

preso tvo^p^ 
Il Yorc M.s!h del B!E5̂ EifaEa.-S!.̂ 0i.''.a?i?,ftìiraB? uì vg-Kd» 8.1 òrcixso ;i S e à 

fi® frau.dii L. bottiglia. 

Dfrììcsito {?̂ t̂vfìrKlo (ì&ì IS?<iiB» Bffi>̂ ?̂ fi(̂ '-Ì̂ K{l?'e>fegr.5P!Sff "nella es.ffa 'ti doi-

dovR 'la Luigi CorneUt, tlio-yiiî iii Mrjis'ìii, Kt;feisrtì, e ÌJPÌU v^ifflipsM far. 
g ^ f ^ ^ M F ^ M I t W i n r T E t a J t J i K f r T T a d i Y f ^ ^ ^ f ^ ^ ^ ^ 

1 b'U 

Kt^B^A® 
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I ZO DI C^ 
•i 

1 
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• ^ 

• ^ ^ 

'Eraì©^Ar^h:i ^^EKÌ'^SBIH.S 

per 

LA R. UNIVERSITÀ DI PADOVA 

Anno Scolastico 1873-74 

ì^m^^i^iu^i^dmiMk.iù^^ •"'Mfeii^ 

in 

O 

Partenze 
dn 

PADOVA 
1 

II 
li! 
IV 
V 

VI 

6,r.o 
diretiiss. 7.30 
dir, 11,38 

, ìM 
b,05 

• 8,12 

a. 

P-
I 

I 

Arrivi 
a 

VEitONA 
9,-~ 
9,20 
{,%) 
4,05 
7,;ÌS 

il/iS 

a. 
I 

P-

VERONA ptT PADOVA 
Arrivi Parieuze 

dà 
VEKOî A 

1 

1 

6,35 a. 
• 8,titì' » 
ll,tiO » 

dir. • 1,30 p. 
K,48 » 

diretliss. 7,^0 

PADOVA 
8>10! B. 

12,24 p. 
2,S11. 
3,07! > 
8,J2 . 
9,09, » 

PADOVA por lìOLOCNA BOLOGNA per PADOVA 

o 

ì 
IH 
IV 
V 

VI 

Partente 
da 

P A D O V A 

n Rovigo 
dir. 

S,m\ il. 
12.401 p. 

ÙÌT. 

3,as 
(>0(> 
9,30 

• 

I 

arrivi 

BOLOGNA 

Partenze 
da 

BOLOGNA 
Ì2,J3 

6,M 
10,40 
42,1S 

P-

> 

a. 

dir. 
da Rovigo 

dir. 

3,10 
S,50 
6 , -
1,30 
3,40 

IO 
; - . o 

if 
m 
IV 
,,v 

MESTHK perUDlNE 

1 

! ! 

Arrivi 

P A D O V A 
6.01 
7,E)5 

!0,'20 
4,29 
f5,U0 
0,05 A Ferrara 

I 

• 

Partenze 

MESTRE 
6.10; a. 

dir. 

10,20 
12,40 
5,40 

10,55 

Arrivi 

U D I N E 

UDINE per MESTRE 
r-V— u*r. 

-.- f 

Parfenzo 
da 

U D I N E 

«i Treviso 

10,07 a. 
2.25 p, 
1,38 . 

S,S5 
da Traviso K,SO 

ll.Ofì 
dir. I,fi9 

4,05 

a. 
5 

» 

p-
1 

•" • ^ l _ 

I f 

BtfWWffW^fctfij-r 

Arrivi 
a 

M E S T U E 
10,— 
7,a0 
2,35 
B;IO 
8,12 

a. 
1 

P' 
t 

i 
•" • f t«*n4* i i r t f l l i v™*m*rt* vHaUB-JWEétir, 

' . ' i ^ ^ TT'r . ^ ^ . -r* V VI 

t^ 

:• Chi guardi ì volumi pubblicati nel 1873, riconoscerà subito la giustìzia K 
del succosso crescerne di qyesio splendido giornale, che, unico nel suo ce- i 
nere, acquista sempre moggior valore col progresso de!' tempo. Nel 1873 1 

^ infatti lurono publ)licati, tre veri capolavori di scienza e d'arte: ì Musei del % 
.Valicano iilustruli con tanta ricchezza, e commenlatt dal Wey con tonta finezza ^ 

03 

) . 

H 

• o - g 

h i 

^ ^ 

-^ e dal lato dei vìnggi réìanvEimonlo aiditdìi ma del nostro se-
I colo, sono notevolissimi quelli (ìljda Pfei/j'er. 

Per il as-yi, possì.̂ mo già annunziare: 

Viaggi alle iiole Sandwich (Isole Ilavai), dì C. de Varip:nv, ffiù 
muiistro d! Kimienriha. 

Tre anni di prigionia fra i Pa((fgoni^ di Olunnard. 
Niiiive, di Vifien de Syint Martin. 
la Bulgaria, del compìonto Gd̂ ^̂ l̂iclmo Lejean. 

Esce ogni giovedì una dispensa di.IG pagine a dùétìolonne, 
con copertina. I viaggi vengono pubblicali di ..seguilo senza 
inièTruzione. La copertina contiene una Mi^Mllarica di nolizJc 
geografiche e statistiolie. 

L'annata forma due grossi volumi, ciascuno di 420 pagine, 
con oltre %Q incisioni, con mìÌQQ, frontispìzio e copertina, 
Ciascun volarne fa opera da so. 

L. 

W 2 ^^ 

^ VAnno - L. ttl il Sem. - X, W il Trim. 

Fuori del Uegno aggiungere j|e spese postali 

^aarat^^ 

I I 

PREMIO STRAORDINARIO 
I- h _ 

Chi si associo ad un'annata del GSSSfl[& BI.Ì:ÌÌ Kâ ^̂ î 'l?® mnndimdo un p 
vaglia di Lire »5. 50 centesimi, riceveva in premio il racconto babilonese di '̂-j 
Anton Giulio Barrili, inUlolaio : ^aisasEtAraàS&Bi. 

(i BO centesimi sono asjigiiuui per l'offre 
i 

'affrancazione, ecc.) 
T •' 

u 

_ r 

i 
/ 38 •yplpit puh^^lxcaii cQ&lano Lire 2JJG. 5i vianda l'im^icG a chi ne fa richicsla. I 

'yp 

" - ' -. ^\- T A ^ 

- - 1 " 

ì\m i cosìiii 
^^^^^s^simm::33SBirK:mzt^^mm^^mM 
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F. LUSSANA 
o 

1 
Voi. V. 

con ÌKCìsioni iBleroalste Bel icslo 
Pud'va, 1874. Prom. tip. BacehBilo 

pi«iHmHiafMj«ffiB£au if*. wnitiL-G. 


